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r ^ 

u 

_̂+ 

JfcJ 

-i 

«H#tìtfTri«q •t*iÉÉ»ifcpa*-***u> tiir ftiWi'^f* ! N*ii.*»>H,0^^»jHPT-itmi^ m i r t j w j N i ^ ^ ^ ì ^ • d ••y.i, Mf *^ 'WHh«. ^•tgÉliNt^MJ.rjhlllJ.^jHfciJ lUM^^H ^^'-^^^-hvA^J^ff-Ai^ i * i i *^^^<,H.*^*^nMi ih^u^*rP^M^J* ^1 A 

L. l̂ ftdota ali* ^Ada del î fer»i!i!s < &. fi@ 
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DIMIO FOMTiCO « $ 

Padova^ 9 S6ttembr$n 
Hnlolsuo aarà eetZalo. 

Noi Vogliamo credaro al Daily Tele' 
groph — gli voglìsmo crsdBre pisoa-
sae&te, Riecemente} come chi ha biio-
gBo di lìherjisii da uà Incubo Uormi-
dsbìle, peiant», quanto una madlna da 
mulito. I 

Kiza psflcj& ha periusso gli slbanesì 
I céder* Dulcigno, cht, col ino di-
ilretto, sera consegaato al Hontfluer 
" ' 0 . , . - . " • , " ' 

Qaando ì Non lo. sì sa, ma sarà pre
ste, ' . 

Polcjbò le cose 4^ìtent9 o si fanno 
subito lì, SQ due piedi — ciò che d«l 
resto non ò mai avvenuto r -o durano 
gli^anni. dì Uatasalemme. 

Tuttavia, summeisamenté, ci sembra 
QQ pò strana la notizia del Daily 
Teltgraph. £ na diciamo tosto il per
chè. 

In vero gli albsnasì devono aisere 
di facile persuasione, o qualche grande 
a profonda icfluan» fu esercitata su dì 
oro se fino a lari giuravano • sper-
inravano clie a Dulcìgno il Hontene* 
ro non ci sarebbe andato mai — sa 
tivanù apparecohiando — con reroi-

l|srao detta disperaaioaé — una rasi-
tenui ad ogni costo. 
Ha al di là deìrÀdriatico succedono 

tali fatti che — a noi, ahitantl dal di 
qua — senza SìPpò di buon volere — 

ilnaiono quasi impossibili. 
Del resto noi ci cocgratùllamo con 

R'zt del riSQUafo ottetiuto —< ce ne 
Icongratuliamo doppittmente: perchònon 
Bi parlerà più tanto di fiulcigno e, so-
Ivratutio, i'eterna dimostrazione navale 
pi ra ed' essere la còsa p:ù innocente 
[di questo mondo —• se non la più rì-

icola. 
Ss poi, domani, ci si annunzìerà che 

iDuIcigno iion sarà.punto ceduto, non 
le avremo noi la colpa. 

Vomirà BnaeSn • lugb lUem». 

', Dopo il convegno d'Isclil Ira Gugliel
mo e Francesco Giuseppe ~ dopo il 
viaggio di quest'ultimo in PoIoQia e il 
significato che gli fu aUribuito '— vsnne 
Il colloquio d'Hiimerló é di Bjmartk 
a delineare ìa posizioneTré^'oca delle 
principali potarne d'Europa. 

Ha come tutto ciò non (osse bastaio, 
oggi il Mcrning Pesi ifferma étpll-
cUtmcnle che lo scopo di quel col* 
loquio era di giuogara sd un accordo 
oonirol'aEiónecommìa di riDghiltflrra 
• della fiusaia sella questiona ù'O-
rieiiU. '• • 

E l'aCcOrdo si è effettuato. 
Da qualche fsmpo ci siamo sliiuati 

a ravvisare un sempre maggiore avvi-
oinamsnto fra Germania ed Austria — 
la due Implecabìir nemiche di pochi 
anni addietro >— e gettarti iuiie e due, 
é 61 peso enorme della loro potenza 
verso l'Oriente, a cui la Russia e l'In
ghilterra hanno sempre rivòlto le loro 
migliori aspirazioni. 

Pure — se Io atrettìisimo accordo 
delle due N&sioni potesse riuscire ad 
impedirà nuovi a sciagurati conflitti — 
noi applaudiremo ali'qpara dei oancel-
lieri deirnno e deli'altro impero; ma 
tutto ci fa Bupporre che tanta [concor
dia non sia che unapreparasioneapiù 
grosse fortune, che l'avvenire preparai 
k questa Europa, perpetuamente [irre
quieta a febbricitante. 
\ L di presse di Vienna scrive gravi a 

seria parole sa ciò ohe attende l'Eu
ropa in foturo, e ringrazia la Provvi
da!]», ohe ha conceduto a Bismark e 
ad Ha!merle d*Inaontrarsi si bagni di 
Nordernty, per appareocbiare i mazzi 
hecèsiari' alla tutela degli Imperi. 

Noi, veramente, crediamo che in tutti 
codesti imbrogli la Provvidenza ci en
tri proprio alfttto 

PERL 
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(I.) Dies nigro signanda lapilh 
questa in cui acrmamo. Ma quasi 
ci siamo ave^zi alle tristi e 
amaro memorie - oì siamo ave^zi 
per forza. 

Non bastava ohe la canaglia 
napoletana insultasse alle più 
sacre libertà, trovando nel mi-
nistrò -, che l'aveva sguinza
gliata - un difensore validissi
mo ; oggi - dopo i fatti di Na
poli - abbiamo i fatti di Forlì. 

Ed è sempre avanti la cana-
glia - la canagUa, ohe offende 
ciò che v^ha di migliore in Italia: 
r Esercito. 

Ma ciò è male, I bersaglieri 
dovevano continuare a patire e 
tacere, tollerare l'insulto fino 
alla violenza. Poiché essi < eb
bero 1* arma per difendere le 
città, non per turbarle con scene 
grottesche e feroci. > 

Queste parole furono scritte 
e stampate dalla Ragione. 
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Hanno tirato le bucce di co
comero - hanno gidcato il gam
betto - hanno fischiato villana
mente, brutalmente ai borsa-
glièri - ogni sera, durante venti 
giorni, con nn accanimento ine
splicabile. . 

E i bersaglieri - dopo aver 
pazientato, umilmente, eroica
mente - si sono ricordati d' es
ser QÓÉiìni e giovani \^^, sono 
ricordati dell* obbligo di mante
nere altissimo il Hspetto alla 
loro onorata divìsa - terrore dèi 
nemici sui campi di battaglia -
e reagirono a piattonate di baio
netta. 

Si sono contentati delle piat
tonate ì 

Che cosa vogliono costoro ? 
A che mirano eccitando gli ani
mi delle plebi a danno delle più 
sante e salde istituzioni ? Perchè 
mai in Italia - quando!o impongo
no V onestà, la verità, la giustizia 
- le menti non s* accordano in un 
solo pensiero e le labbra non 
pronunciano un solo grido dì 
protesta? 

• • 

Kano e che forse — nell'ora del 
pericolo — chiederebbero al mo
rituro salute e difesa. 

E tale bontà dell'esercito de
riva appunto dalla coscienza 
ch'esso ha della propria impor
tanza, dal conto grandissimo in 
cui lo ai tiene dai cittadini; dal 
rispetto, dalla benevolenza, dalla 
gratitudine, che lo cìrcoRdano 
sempre nelle durissime fatiche, 
nei sagrifioi, che gli sono impo
sti e ch'esso sopporta senza pro
ferire una parola di lamento. 

Perchè gli si vuol torre co
desta coscienza? Perchè sì affa
tica in mille guise, e da si lungo 
tempo, a distruggere tanto be
nefìcio di venerasione e d'amore? 

animi più forti e tenaci; e - come 
il tarlo, che scompagina i ies-
Buti organici più compatti e du
raturi - avremo neiresercito un 
principio di dissoluzione fatale, 
inesorabile. 

E, allora, i bersaglieri, si con
tenteranno dì sole piattonate? 

' ^ 
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Noi saremo ingenui - e ci 
angariamo dì conservare a lungo 
questa ingenuità, che ci solleva 
talora oltre le miserie e le ama
rezze déUa vita - ma non ar
riviamo a comprendere come ni 
possa giungere a tal punto, co
me la- carità di patria non ab
bia tanta efficacia da disperdere 
- almeno per un istante nella' 
comunanza del benevo le fìere 
discordie di parte e gli odi della 
politica. 
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La figlia de! Parroco Garland 
V T 

ROMANZO 
DI 

MISS MULOCH 

Ed ora, trovandosi l'uno in faccia 
|aU'altro, quel vecchio e quella vec-
ihia, perchè la signora Crux aveva 
[passato i eesfiant'anni, quantunque 
pestiase tuttora come una giovinetta, 
Jl scandagliavano i'un l'altro, con 

j!o stesso resultato che se si fossero 
guardati da due mondi diversi - cò
line era in fatti - il mondo delle ap-
Iparenze.e quello delle realtà. 

- Son molto stanco; mi scuserà 
ie mi metto a sedere, - dìsae il par-
foco garbatamente (ella non gli aveva 
offerto da sedere fin.ora). - Ma non 

tratterrò a lungo; e da questa eera 
poi la Canonica non si immlscbierà 

jpiù col Palazzo. Nò mai lo avrebbe 
jfatto, se non, fossero state le persi-
|steuti, sollecitazioni della sua fiimi-
jlia, alle quali vorrei essermi oppo
sto prima anche per altre ragioni. 

11 signor Garland si interruppe a 
la tratto, perchè, di nuovo gli era 
'fuggito più di quello che avrebbe 
folttto dire. Popò matura riflessione 
weva decbto di tacere del aignor Carlo 
'ux e della sua insolenza, prima per 

'eversione naturale a^ ogni pettego-
[ĉ eo, e poi perchè prevedeva che tal 
^velazione non avrebbe giovato a 

I 

niente. Ma questa povera madre, am
maestrata dalla triste esperienza, era 

• pronta al sospetto, onde disse con in
quietudine: 

— La prego, si spieghi, insisto che ' 
sì spieghi sopra le altre ragioni. 

— Preferirei di non farlo, essendo 
cose che è meglio tacére; tanto più 
che non potranno ripetersi,- perchè, 
per espresso desiderio'della mia nuo
ra, terrò chiusa da oggi In poi la mia 
porta a qualunque persona della sua 
famiglia. 

— Signor Garland sono sicura.... 
mi sono accorta sì che Garluccio era 
un po'preso.... ma son sicura che 
non ò mai stato tanto leggero da.,.. 

, — Non so che cosa ella intenda 
per leggero,' - rispose il signor Gar
land con indignazione. - Ma io chia
merei suo figlio con ben altro nome. 

--Oh, ella s'inganna, - diŝ e la 
madre ttn poco spaventata. - I gio
vani si lasciano sempre prendere da 
un bel vislno. Oarluccio si diverte 
volentieri - specialmente con le donne 
merlate, ma non ci mette malizia. 
E poi io fanno tutti. 

- r B perciò non v'è alcun male, 
non è vero ? - disse il parroco con 
amarezza. - Ma io, e per fortuna an-
^ 6 la mia nuora, la pensiamo diver
samente 1 Giacché ella è entrata in 

' questo argomento, al quale sembra 
, non fosse del tutto estranea, voglia 
dire al signor Carlo Orux che se egli 

' ardisce di varcare un'altra volta la 
: mia soglia, benché io sia un vecchio, 
, ho ancora abbastanza forza nella mano 
destra, e questa mano potrebbe im
pugnare uno scudiscio! - Le domando 
scusa, signora, - aggiunse interrom
pendosi a nn tratto, e frenando l'ira 
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che lo accendeva. - In verità, modero 
le mie parole, perchè compiango lai, 
madre, per il figlio suo, più di quello 
che compianga me, padre, per il mio. 

— Come? Qual divario e' è fra es
si? Ó fra la sua condotta e la, mìa^ 

— II divario che corre fra il co
prire d'impiastri una piaga sozza, e 
aprirla coraggiosamente; piaga sozza 
invero e dolorosa, ma è una piaga 
che la miserioordia di I)ìo può pur
gare e sanare. V'ò il divario che 
corre fra il peccatore il quale na?-̂  
scende il suo peccato e ci si attacca, 

j sen^a farsene carico alcuno, purché 
possa sfuggire al castigo, e quello 
che si pente e lascia il peccato, e 
così sì purifica e ritorna degno del 
regno dei cieli. Al quale tutti pos
siamo esser tanti vicini, nel quale, 
se a Dio piaccia, ho ancora speranza 
di vedere il mio povero figliuolo ed 
anche quella povera fanciulla di Car
lotta, 

Il signor Garland parlava come non 
si era mai proposto di parlare, ma 
pareva che le sue parole gli fossero 
dettate e fatte dire da una forza su
periore. - Caddero in orecchie sorde 
e |n un cuore così stretto da non po-

I terle comprendere. 
Nondimeno la signora QÌ muoveva 

iDtiuièta e guardava il signor Gar-
• land con aria confusa. - pila parla 

in un modo molto strano, ma sup
pongo che, e3sendo un sacerdote, dica 
bene. La prego soltanto a non con
fondere il signor Keith Garland Col 

• signor Carlo Crux. Non posso dir 
I niente del flgliuol suo; ma mio figlio 
; è sempre stato morlgen t̂î în^o* Viene 

in chiesa con la famiglia - lo avrà 
visto tutte le domeniche, - va dove 

1 

Dicemmo che reseroito è ciò 
che v'ha di migliore in Italia — 
e tutti lo sanno — lo sanno 
quegli stessi che oggi io disprez-

vanno le sorelle - e le posso accer
tare che siamo scrupolosissimi nella 
scelta delle nostre conoscenze. Bea
trice è l'unica che qualche volta sì 
intrichi di persone un po'equivoche. 
Ella se l'è risanai tutta questa brutta 
faccenda - vd* dire che la signora 
Keith Garland era stata una serva. 
Ed anche se avesse saputo tutto, è 
probabile che non se ne sarebbe fatta 
né qua né là. In oggi i giovani im
parano certe teerìe tanto strane ! Oh 

fella non sa, signor Garland, quanti 
siano gli affanni di una madre, - e-
sciamò con voce supplichevole la po
vera donna, dando un'occliìata alla 
porta, come se temesse che da un 
momento all'altro il loro colloquio 
potesse essere interro to dall' irrom
pere dì qualcuno. 

— La prego, non si affanni per 
conto nostro, - disse il signor Gar̂  
land alzandosi. - Le ho detto tutto 
quello che ha voluto sapere, e tutto 
quello che aveva da dire. Adesso stia 
pur tranquilla che, dopo questa mia 
mia visita, cesserà ogni comunica-
zloiie && i^ Canonica e il palazzo, 

1̂?̂  signora Orux parve^ alleggerita 
di un grave peso. 

-— È meglio, è molto meglio cosi ; 
la ringraziò, aignor Garland. Pure, -
0 ohe il buon cuore riprendesse in 
lei il sopravvento, o che, senza vo
lerlo, si sentisse commossa, pensando 
a quel vecchio debole e solitario, che 
se n'andava via di notte ed avrebbe 
dovuto subire la vergogna che ella 
stimava a chiunque fosse stato scar
tato dal Palazzo Cruxam - pure non 
vorrei esser troppo dura, forse, poiché 
nessuno lo sa, ella potrebbe seguitare 
a venire da noi,... Solo, ben inteso, 

I 

Quando verranno i giorni della 
lotta — quando la patria affi
derà aU'eserciio la sua bandiera 
e la sua fortuna — guai se al
lora egli si ricorderà che fu 
insultato spietatamente, ohe gli 
furono tirate addosso le bucce 

^ 

ài cocomero, ohe una iatampa — 
0 cieca, o spudorata — gli ha 
rinoarito la dosa delle villanie, 
facendosi a -proteggere i fara
butti, che osavano sollevare la 
mano contro di lui. 

Poco faviUa gran fiamma seconda ; 
e il disgusto, l'uggia, il di
spetto dell'offesa patita sì dif
fondono, si dilatano^ s'msinuauo 
rapidissimamente dovunque, nel
le file più serrate e sicure, negli 

©SABOESAVA 

Chiamiamole pure Gustóza e Liiaa — 
due sconfiit». 

È qualche giorno che il Diritto non 
parla più degli operai di Vittorio. Qua-
fltione essurìta? no: sono (ancora là, 
IU1!Q rive del Tìbisco sospirando la pa
tria lontana a Imprecando al Governo, 
che li abbandona alla iferza di un in-
cattaior* di uomiol. 

f reduci non oitreps»sno la dozzina; 
ma son già tanti i mortil É forse la 
voce da' laro ««pplori, olie ha (atto 
ammutolire il giornale ^tlì^ocor. Caì-
roli. 

A 
Aspetifimo adesio che egli [riprenda 

la parola per adonestare il nuovo atto 
pirstesoo del quale nelle acqua di Grado 
furono vittime anche poetali giorni or 
sono i pescatori ohloggiotU. 

LPtscavane a quattro miglia dalla 
spiaggia, quindi in pieno mare. Ciò 
non tolse che i doganieri aast^acinon 
li catturassero portandoli eolle loro bar
che a Trieste. 

Li prò Qfl«floranno, (li condanneranno 
• ' ' ^ 

perchè in Austria gli esenti govorna-
tivi hanno sempre regione, ipeoìal-* 
mente quando bauno torto. E oosi a 
lungo andare i chioggiotti, si convin
cer nao che il mare non fa più per 
essi quando n( a s'acconcino ad espa-

^^^r'T" STEO 
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La ringrazio; ma è assoltamente che tutte 1% porte sembrava doves-
Impossibile. Ella sente il bisogno di 
proteggere e tenere alto il decoro 
delle sue figlie, mi scusi se -ho il me-

sero esserle chiuse, ad eccezione della 
sua, ora ctie anche il marito la tra
scurava ed aveva ripugnanza a tor-

desimo sentimento per la mìa. Da 'nere in Inghilterra, perchè sarebbe 
ora in poi bisogna che cessi ogni re- • stato un tornare da lei, il vecchio, 

fornito di quel sentimento cavallere
sco ch.e per istinto si mette sempre 
dal lato più debole, il buon vecchio 
sentiva quasi amore per Carlotta. 

Quando vide, dalla luce ardente 
ancora nel suo studio, essere ella 

lezione fra le nostre due case. 
i"̂  Ma e con Beatrice? disse là si

gnora Brux che pari a tutte le donne 
deboli, quando vedeva una cosa fatta 
avrebbe voluto poter tornare indie
tro. - Come la rimedierò con Bea
trice che è tanto incapricciata della"' tuttora là ad aspettarlo, e sentì aprir 
sposina Garland? l'uscio prima ancora che egli avesse 

— Ohe ella si trovi un'altra prò- richiuso il saliscendi del cancello, che.' 
tetta, e dimenticherà presto la mia ' aveva fatto un poco di rumore, provò 

I una sensazione di piacere. 
\ — Ebbene, mia cara, son tornato 

sano e salvo, le disse gaiamente. È 

Carlotta. 
«La min Carlotta!» Questa parola 

gli sfuggì senza eh'ei volesse. Ne fu 
scosso egli stesso; ma non la ritrat
tò ; e per tutta la strada, mentre tor
nava a casa pensò a lei con tene
rezza. 

Cosi fanno gli uomini buoni anche 
con coloro che furon ad esdì cagione 
di dolore quando hanno avutî  la forza 
di non rendere dispiacere pay dispia
cere e male per male. È un dettato 

accomodato tutto. Non avremo più 
niente che fare con i Orux. Bìso-
gnerà che ci facciamo compagnia fra 
di noi. Per me son contento, e voi? 
: Carlotta lo guardò e sorrise. Fu 

un sorriso di contentezza, di cui dette 
subito spiegazione, come pure del
l'indifferenza colla quale ometteva 
ogni domanda fluii' esito del colloquio. 

vero quello che dice essere U nostro ?^^ ^ f '^° '* ^̂ "̂  '^"^^'^^^ loro tanto 
cuore più duro verso coloro che ab
biamo offeso che verso coloro che 
hanno offeso noi. 

Il signor Garland aveva adempiuto 
al suo dovere verso la nuora, con 
fermezza e con coraggio, benché non 
sentijsse nel cuore nemmeno una scìn*. 
tuia d'amore verso dì lei. Con fer-
wepza e coraggio aveva combattuto 
a difenderla, - povera fonciulla - per 
il semplice motivo che era una po
vera fanciulla senza difesa. Ora che 

importante. 
— Guardi, signore, diss'ella levan

dosi una lettera dalla tasca del grem
biale. Arrivò subito dopo andato yia 
Lei. Ohe cosa vorrà dire? Vede, non 
è venuta per la solita posta del Ca
nada. Vien da Londra; il francobollo 

r 

è inglese. 
— Povera piccina! Quanto bene 

gli vuole, pensava ti signor Garland 
mentre Carlotta rigirava intorno alla 
sna poltrona con un tremito di an
sietà e con gli ooohi raggianti di do

se la trovava interamente affidata alle ! siderosa aspettazione 
sue cure, alla sua compassione, ora ^ Continuai 
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triafe ahiedenda la oUtadinsTiKa au 
stri&oi. 

S'è latto ooiì pagli arianalotll vane-
xfanl inttérìlÌBi a Pois» dove diadaro 
vita a quBirarianale ; al lar& cosi pei 
chioggìoHìt che sì vorrebbiro maeitfi 
allo scopo di fare riSoirira l'iinduitria 
dilla paica naU' latria • nalla Dalma
zia. 

Questo a* lo scriva un amico dal-
mato che ricorda anooìra con affetto le 
tradìsloni di S, Marco. 

Oltre rintereisa della pcsca^rAu-
Rirìa-Ungliaria ne avrebbe ;uti altro 
d'indole più delicata per noi. Lo «vi
luppo dato alla sui flotta mllUsrè le fa 
desiderare UQ̂ I più densa popolazione 
di marinai. 

I chioggiotti se eoalgraHero fareb
bero al caso SUO, « il nostro amico oi 
fi sapere ohe gli emigrati sin qui non 
aono pochi. 

Le sa quiste cose V on, Cairoli? Si 
rivolga ai nostri conioli In Balmazia e 
li interpelli, che 1* argomento 'ne vale 
davvero la pena. 

• • " . ' - • • . * 
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Ci sì accusetà di muovere all'Austrla-
uygheria una guerra d'inchiostro. Non 
è vero, la nostra guerra è Intestina: 
ccmbattiamo il Governo , che sacrifica 
fi proprio decoro alle convenlenas dal 
buoB̂  vicinato, protestiamo contro la 
sua fner̂ la ih dova.'ìono In gloóò tanti 
dolori concittadini. V Austria-Unghari» 
la il suo interesse; a noi la cura dì 
aai»are iV nostro. 

Ci ai dice che l'onorevole Miceli sia 
aiiamente indignato per V inetta poli
tica dei suo collega dagli esteri. Sa 
queito atto ooìlega si chiamasse Vì-
aconti-Y^DOsta egli avrebbe già tuo
nato, in luogo di mormorare a bassa 
V01J8, nel suo giabinetto. 

Ebbene, si provi a tuonar», percìiè 
na' oasi di Sava e di Grado |ci ha lui 
pure la sui parta di responsabilità. 

G, »K T. 
{Conservatore) 

-1 vono alla ScR̂ Mt'scftè̂ crtHWgi: L'adesione 
del prìDOlpo Fsrdlnando sì trova di 
fronte ad un nuovo ostaoolo. La madre 
del pdztclpa, che è una principessa por-
toì[héini| é di conviDz'oni ultramontana-
cattollcha spinta all'eccesso, per cui 
asita a dare la tua approveslont a che 
U figlio abbràcoi il rito greco, condi
zione indispenseblie per salire sul tro
no dei rumeni. 

Ora, vuoisi indorare la pillola in modo 
da presentare ia successione col titolo 
di re; se, tempi addietro, Enrico IV di 
Francia potè esclamare che • Parigi 

^ k * v ^ ^ i L j U 4 

iiMfSono giunti a Parigi gii ufflciall 
Buttriaol, cba assisteranno att« mauovra 
militari a Dole. 

— I! »ig. Zola è uscito dalla redazio
ne del giornale il Voltaire, 

— É giunto i Pjirigi i'ammiraglio gre* 
00 Giorgio Tomboris, s qaahhi gior
nale afferma ch'egli abbia uia missio» 
ne politiea. ! 

AtlSTmA-tNGHKRIà. e.-UuMciosa 
mmia di Praga dica dall'esercito au- ( « " » " » » «awMao»! pv«e|j^ia»-
sirìaco; i L'anno prossimo recherà al- \ ^^^t^^^^^' — dopo il meBsogiorao 
l'esercito diverse novità. Nel ministero 
delia guerra si discute e lavora con 

Ne 6 relatore !l prof, Luicblnl. 
un «bba luogo 11 gita dei coagrei-

tist! a HaocoalgL 

ciati «ÌM vevo? — Si vocifera ch« 
un disertore dopo aver aonsumate grai-
sazionl con omlsidio t'aggiri n«i df-
sttetti di Piove a di Ette. 

La farza pubbliaa lo iasague; apérasì 
vicina la lun cattura. 

valeva bene una messa, >eo8ì ritiansi [ molta solerzia. Fra le altre osa, aarà 
che Oggi un regno possa ben essere- j da aspeiiaril um n^kiU TìoTQandm 
quivaientd surOciente per un indispan 
tabiie mutamento di fede, St&remo a 
r^à^TB, concluda il corrispondente, co
me s! chiuderà tale questione. 

La notizia venne riportata anche dal 
Pcskr lloyd, ma oggi troviamo nel 
Taghlatt di Bucarest, una imentita ca
tegorica di tuttoolò. 

La Costituzione, soggiunge il citato 
giornale non ha alcuna norma sulla 
religione ddl'erada dei trono: solo con 
una dlspoiizione speciale, ad Aoc, In
trodotta nella costituzione, al potrà mu
tare l'ordine delia successione, o si potrà 
modificare la oostttuzione stessa. 

NOTIZIE, I T H a i l 

- "o -
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Xr • Gli IWianialPerU 
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Sui gravi avvenimenti di cai 
fu teatri il Perà daraote la pre-
seate guerra fra le tre nota re-
pubbliclie dell'Amarica meridio-
nala, il Dm'iiQ,riceve uuà let-
tera dalla c[uale stacchiamo .il 
seguente brdiao che riguardavi-
talia: * • "-• 
- Arièa essendo piazza dà guerra, 

nessaao potrabberagionevolmentaaoA,-
slderare 1 bblleni rscponsabìll del dan* 
ni dbe le proprietà nentrtU in essa 
esistenti ebbero a subire la seguito 
alle opeiazionl di gusrrà. 

Ma ben diversa è la òosa quanto 
Kll'inaenaio ed il sacobegglo ohe SQS-' 
seguì Immediatamente là presa dèlia 
città, e chei fur-no compiuti,senza 
neeessìtà militari. Per essi i neutraU 
ohe sonò rimasti -vittima hanno di 
ritto ai raelamt. 

Là notizie di Taana non sono mi-
giiòri. Non poahi Uallanl ebbero a 
soffrir danni alP entrata dei soldati 
Ci^lesi In quella olttà. 

Due di essi anzi pare stono stati 
ucsisl. cinque d sèi osse di |)roprl6tà 
italiane (apqao brueUte è slaeome 
«sse serviTano ooma rivendite di li
quori s di tabaechl, la distrazione 
loro toglie i. ttiewl ^ guadagno ai 
toro proprietari. È a notarsi ohe qae-
ata,,9aaé «erano altaaU î uori della città 
mentre dentro di essa nulla avvanne 
di slmile. 

h». stesia abita^iose dril' agente aon-
solare, si g. Kaào, renne percLulsita. 
Le autorità obllene óredevano ohe, 
Insieme a molti italiani ivi rKaglatl* 
ti, fossori un colonnello perariano. 

èli italiani, in numero di circa trenta 
foroî o riooyeràtl sul leg^p tranaes? 
Bti,ssard, in rlrtù della aonvenzlone 
stabilita tra i oomandanU del varll 
legni di prestitre, in saso di bisogno, 
ssaiKbieyolmauta assistenza agli indi-
vidui 'dalla diverse nazionalità ne] 
naso di assenza di un legno della pro
pria aarionalità. 

L'agente consolare, signor Raffo, 
ed. il comandante itW Archimede dopo 
aver appurate U oose hanno scritto 
al Minuterò italiano. 

A. questo spetta adunque provvedere 
con fermezza a con alaorìtà. . 

ROMA, 8. — Il Ministro della pub-
blloa iatruzlone ha Invitato i Prov
veditori degli studi a far pissara dal 
rispettivi delegati isolastiol oireon-
darìalt na JipezioaaiKì ssmisxrl, par 
constatare se l'istruzione elementare, 
ginnastica e liceale in essi impartita 
sia flonforma al regolsmantl in vigore 
par la pubblloa istruzione. 

~ Il Oonsiglio di Stato, interpellato 
dal Ministero di grszin e giustizia, opi
nò che si possano consegnare ai co-
muni i locali delle eprporazioni reli
giose loro assegnati dalla legge ed 
occupati ancora in parte dal religiosi 
per uio di ablfazlone. 

La Corte; del aoiiti ìnvese opinò che 
la consegna non possa farai sino a 
qho per mòrta, o par dispersione dei 
mònaci, i fAbbrlcati siesBlnonrlnan-
{Itano deliutto disabitati. 

Sono quattromila circa questi edifici, 
tra obtese e eonvanti, ed 11 gnarda-
sigFìi, per risolvere lit questione, pre* 
senterà un tormalé progetto di legge 
alla Oainera, ónde queitl loeali: pos-
Stno.. essere usiiruUi psr uso pub
blico, ed il governo liberato dalle 
spése di manutenzione. 

NAPOLI, 8. — L% sezione d'aflcusft 
ha Richiamato dairofil ole }d'istruzione 
del tribunale 11 ^prô asio relativo al 
fatti del 27 agosto, delegando il oon-
sigìlere Urbani o proseguire le inaa • 
gin! gluliziarie»'; 

Qual ragione abbia indotto il- isa-
glstrato drappello a intervenire nella 
istruzione del processo, ohe finora era 
stata condotta Innanzi aon grande 
alacrità e Indipendenza, dall'Istruttore 
capo del tribunale, »on sappiamo, 
né c'Interessa sapere; una solaScosa 
noi domandÌamo,Qhe giuBtlzla ala fatta. 
H ai KUgisrlamo al scruto lasidario 
non risponda una trista disillusione. 
é:R.iVElSWA, 8, — Il Savennale con
tiene queste notizie sui fatti di Forlì: 

Siamo lieti ,di potare smantire la 
brutta voce ohe ieri correva pe>r la 
nostra eìttà, cha ciià fosse stato us-
oiso nella generosa città di Forlì 'un 
Ojipitano del Bersaglieri,, 

Sappiamo jlnvece che fra la baona 
popolazlona forliveas e i soldati non si 
dà più segao alcuno di risentimento 
0 di odio per le deplorate scena sua-
{tBB»9 la aera del S ccrraatv. 

xime àdlo stato MVeserdlo.» Qamoi \ 
predizione, benché alquanto oscura, fa 
la pia riva icopresslone. 

INGHILTERRA, 6 - La ultime di-
'̂ liiararionì di Gladitona al Parlamento 
inglese fecero immensa sensazioae ; cre
dasi che Gladitone sia deciso, a costo 
di isolarsi ed uscirà [dai ;|concerto euro
peo, a prendere la Turchia fra l'incudine 
deJI martallo, 

GERMANIA, 6. « Dispacci da Berlino 
fsnno supporre che il barone lijy merle 
sia partito doinenìca da FrlPdricbsruhe. 
Vari giornali germanici ripetono johe 
l'incontro Blsmaiii-Bay merle è un cùo-
vo avviso ben intelligiblla alla UiuU 
Che la sua i ingorda poliUca> Incontre
rà energica resistènzs nell'Austria anelia 
Germaniai ~ • '\ -''••. 

RUSSIA 7. — Due erano le mine pri-
-t ^ 

mastra ixvfsoiù pigliando trariffullle-
mente uno tigaro •— capitò in bottega 
del t;b3ccaIo una donniceluils, un p6 
stravolta e ohe pareva avesse molta 
fretta d'andarsene pai tatti suol. 

— Cha cosa volate? le fu chiesto. 
— Ho bisogno che mi facciano la ca< 

rità di cavarmi i ftumn'i dd lotto, per
chè faori porta S. Croce è accaduta 
una grande disgrazia ed lo aparo sia 
proprio quella, ohe mi porterà fortuna. 

Stamattina quattro muratori lavora
vano sull'aitb d'tìna fabbi-lSa. ITÌriipbv-
viso, I iiòstegài,̂  olia avevano sotti) ai 
piedi, crollarono; ed eS3Ì -^ poveretti I 
— p^ol̂ Iisronot miteramàat» al ^aMò. 
— 31 son (atto tanto male T- uQoape-
ctslmenie, che non so sa arriverà a 
scamparla. 

Gbe numeri devo giocare T 
' Noi lasciamo di riportare I numeri, 
che furono suggeriti alla buona donna ; 
ci batta registrare la tristissima icla-
gura. ; • '.'"';././'-: 

parate sulla IlneA sKe" doveva servire Malore ImprowiMl. — Sul mez-
d'itinerario alPimpìralore, dìrsttoaLi- Togiorno di ieri ^ a Codaluòga — un 
vadia. Una di esse tro cavasi sulla (àr-
rovla di EkHepinosia^v; l'altra nel go
vernò della Taurlda a una distanza di 
i i6 verste da Sìmleropoli. Essa, erano 
cariche Con tre pòttift'idi dinamite In 
due casse di aguale ospaoltà.'e inescate 
con,fin filo elettrico, il.qude, pwaitro, 
non univasl ad alcuna batterìa. 
' Là 'èorv̂ g:lIanza poco ebÌASsosa, ma 

attivisiimà del generale Meliicofl è riu
scita per tsl guisa a risparmiare queilo 
che si può considerare come un orrendo 
disastro pel paeaa. ' '-T 

La vita dello Cŝ r nono molto più 
sicura "oî a di qiieW cbé fosse quattro 
0 cinque meî  fa, e un momento AÌW 
Issaatezza nella servegUanza può cigiO" 
narne la perdita. Non e* ò, di certo nes
suno cha invidii.li sorta del tu^caisore 
di Pietro ii Grande. 
' '.. -^Sarivdho da'Pietrobugo ĉha uno 
sdegno generale regna nella città a mo
tivo di un incìdente avvenuto, durante 
rinoendio delia fjtbbrìaa di sigarette di 
Sbippsr. Trecedto fra donne e fanciulli, 
che lavoravano in questo stabilimento, 
furono rinch'ud dal sorTegiianti e dal 
{troprìQiario nsHa sale che bruciavanô  
pel timore che portassero vìa delle prò-
viste di tadacco. , ' 
^ Quindici donna si uaciseró precipi-

landoai dal.quarto plano nella strada* 
ed assai considerevole è il numero del 
foriti e dei bruciati., La folla esas;i«erata 
ììbarò gii altri e voleva applcare il pro-
[iristarlo, che potè a tempo scampare 
colla fuga. 

US 

La BUccesBione Buiuena 

IHelativamente alla questione dslis 
suscesfione del trono dì llumaoia, seri-

FRANCIA, 6. - li malumore fra il 
preiidenta del ministri • quello della 
Camera è giunto alio stato acuto. Gii 
opportnnistì non fanno mistero della 
propria irritazione, SI parla già di pro
vocare un cambiamento di ministero, la 
eui presidenza sarebbe affidata al si
gnor Chailem ai-La cour; ora atnbasciato-
re francese a Lonhsa. Molto scossa ò 
ad ogni modo la posizione del sinaor 
Freyainat non tanto psr le sue velleità 
clericali; quanto per la voglia che agli 
ha di emanciparsi dalla tutela del vero 
spvrano di Francia, Leone Gambetta. 

• ' '{Ga$£etta d'Italin) 
— La Ùherlb sì dichiara autorizzata 

ad assicurare ch«, ae qualche diver
genza esiste fra i ministri francasi su 
alcune quistioni, nulla indù» a cre
dere che debba avvenire' una crisi mi-
sterìale. 

ATTI UFFICIALI 

htaaxx§Ua V/floinU del 7 set
tembre «ontìena ; 

R. decreto por Ì'ani:ullamento di al
cuni titoli di debiti redimibili a con
versione in rendita consolidata B O.b-

Disposizioni nel personale giudiziario. 
- ' ^ , 

La direzione generale dei telegrafi 
avvisai, 

Il giorno n corr. in Albissola Marina, 
provincia di Genova, è «tato attivato 
un ufficio tal9gr£.Q:o governativo al 
servìzio del governo e adì privati con 
orario limitalo di giorno. 

CROIASA C H ™ , 
MUOnZlE VARIE 

Padova, 9 s$tt$mbr0, • 
AI Congresso glnridlcB di To ' 

rlnoi — Abbiimo g'h atibnticìató che 
il comm. Cficm Paolo Totomei si è re
cato a Torino per assistere al Congrasso 
internazionale giuridico. — Ktso fa no
minato tra i Vice-presidenti del Congres
so e Presidente della Ili Sezione incarl-
cfito dello studio é delia proposte sul 
terzo tema, che riguarda le guarentigie 
necessarie acciò ciie gì* istituti dell'am-
mouizjone, delia sorveglianza delia po
lizia, ed altri consimili rispondano ad 
un léinpo al fini della sicorezzs «oelale 
e della lib»rtà ìndìTiduìle. 

Domani, venerdì, le coacluiloai dì 
questa sezione saranno all'ordine dal 
giorno dell'Asieitcb'.es generaie. 

facchino camminava tranquillamente. 
D'improvviso s'arrestò, barcollò e cad
de a terra. 

L'aveva colto réppoplesi'à. 
Si chiama Spolandore — Fu portato 

all'Oipédale. 
ri 

' Omftcidli»;'* !fe»i>»BEiiia; -«. lev 
aera, in seguito ad asprUaliQa contesa, 
succedeva a Terrazza (Conaelve) un 
omicidio. 

Belletin Qiovanni Battuta e Angelo 
Pavaneiìo -— per cagioni, che ancora 
ai sono ignote — venivano fra loro a 
lotta accanita.̂  ^ • • 

nj9^?/^/iKÌ*-colpito'fièramente dai 
Pav0.nfiIlo - rimaneva suU'iatanta cada
vere..'-

L'uccisore, f»irìto ahcb' caio daiP uc-
eiso, fu immediatamente arrestato, 

Vn m a r l n o l o col floocbl. — ' 
Noi lo ^presentiamo al lettori neìU 
persona di Mirandola Carlo, che ha 
quasi p!ìi oondanne penali sulla eo-
scienza, ehe non (capelli sul oapo cin
quantenne. 

Questo per un pò* di biografia r«* 
trospettiya,. 

Ora oonvlens sapere ohe 11 Miran
dola - martedì a sera - trovavasi a 
Noventa Padovana. 

Rimase a lungo nel!' Ostarla Blan-
oonl, ore mangiò allegramente, di
cendo ohe stava aspettando il fijgllo di 
certo Zsmbotto di Ponte Ooryò, il 
quale gli doveva portare 60 lire • re* 
sidtto d'un veaohio credito. 

Ma figli di Zambutto non sé ne vi
dero punto e ooaì noii si videro nem
meno le 60 lire. B il tèmpo passava. 

Allora il nostro brlaaone uso! dal
l' osteria senza pagare Io aeptto, e al 
diede a percorrere il paese elemosi
nando eoa aspatto fiero e ntnaaèlaso 
- tanto ohe le donne > al suo appa
rire - fuggivano spaventate. 

Da ultimo ai presentò alla villa 
della signora M. e chiesa la carità. 

La signora era sola. Figurarsi se 
U fluora le andava di galoppo I 

Ella gli offerse un pazzo di pane. 
~ Dal pane, a mei esclamò il Mi

randola ; questo muso aoa domanda 
pane, ma danaro. 

E pronuneìando queste audaci pa
role, spalancò le bracala e al fase a 
sbarrare V uscita alia signora; che 
voleva seroar riparo altrove alle vio
lente del nutnigoldo. 

Per buona ventura, 11 Segretario 
del Comune, sig. Avantini Giuseppe • 
forae a-vvlsato delle gesta dal Mi
randola - «pitò a sooeorirere la si
gnora M. j e ^ afferrando l'àggres -
apre - lo (rasetnò a forza alla Rtsi-
denza Muaielpale. 

Quindi fa consegnato al OirabiU 
nieri. Bravissimo 11 aig. Avanzini t 
Oi auguriamo ehe tutti 1 Segretari 
Oomunali gli assomiglino in ooragglo. 

B ohe oe ia tengano lungamente al 
buio quella paria di fiÉirandolaT ' 

i^iàmsAi»^ j^fl(|a« I. —. Stamattina, 
all'albig^tàre, si é scatenato sulla 
città nostra un pótmts uragano. 
L'ae^ua cadde a rovescio abboadan-
ttssima e per lungo tratto, facendo 
uno strepito Indiavolato* Ĵ îilol quelli 
ohe, come no), ^rano % santlfla sotto 
le coltri I 

Sulefldlo G dlagraKlft f -^ À. 
Posta di Brenta la mattina dell'altro 
ieri, In vlolnania dot ponte là farro 
fa riavansto nel flurae uà annegato 
di oondlztone alvile dali'apparaata et& 
di anal 65. 

Àvava con so un olllndro aatetf 
d'ero « del denaro, più uà biglietto 
di andata « ritorno oil tramwiy per 
Vflldagao, 

Non si sa m si tratti di un auioldlo 
0 di una disgrazia. Quello però she 
reca stupore si è ohe fino al giorno 
d'oggi non siasi potuto identificare 
il eadavere, sebbene avesse aoQ i t 
una lettera all' Indirizzo di lìosoheiti, 
e le calzature POTÌÌBBWO le olfre B. A. 

Oonsreesa nfedlvo dtt fieaov». 
— Commkaio ->• h9 9QM del Con
gresso Msdico di Oeuova proaadono 
a gonfia vele: alla dats d'oggi le do
mande per IntervenlrTi sono mille, ed 
ogni giorno se ne ricevono in media 
sessanta. Oltre a dò vi saranno più 
di dueeanto esposltoirl non pochi del 
quali intsrvémthttò in persona. 

Ma la parte più oaratterlstlM e più 
intersHsante di questo Congrees} Me
dico, e ohe lo distinguerà molto dal 
precedenti «ari lo sviluppo e Finte-
ressa della Comunicazioni nelle Sa-
z'onl solentifishs» la Oonf̂ r̂ nza ehe 
vi terranno le Notabilità medloha 
d'Italia ohe ogni giorno crescono di 
sumero per modo cha si h g à fatta 
una quinta edÌElonè dèi Programma 
delie Sadate. ' p 

Clova notare che la spedinone delle 
Tessere e Oartia di Eloonosolmento ò 
esiguità giornalmente ; e perciò co
loro ohe l'hanno domandata e non 
linQora ricavuta, potranno rinnovare 
la donandtt pertihà probabilmente la 
precedente loro andò smarrita. 

Ki* ecreeoKlone di Kfenvsfclon. 
—. Riportiamo dal ConsiUutionml al-' 
cani particolari nviìl^ ultime ora di 
questa j ena in tJrme d'uomo, che dopo 
d'aver saziatale sue bramose voglie 
in una bambina di quattro anni par 
ooprire U delitto ebbo l* animo di ta^ 
gllarla a pezzi. • v: ; 

L'esecuzione eoi capestro ebbe luogo 
alle 5.20 del matt|no nella piazza di 
OròTe. Alle 4 la macchina non era 
ancora costrutta e alle h Meneaslon , 
vanne d̂ &t&to dal sonno in oul gia
ceva da quattro ore, al*:invito del 
sig. Barop, Oommliaarlo di polizia a 
del sfg. Beauquflsne di reearsl aU'Ot 
stremo supplizio.. ' 

Mio Dio} Mio Dio I furono le sola 
parole eh' egli abbia pronunciate ; 
molte per un mostro some M n̂escloo;̂  
ohe enche durante 11 processo non ha 
mai smentito la propria ferocia nò 
ha dato Segni dl|avvedime&tQ \. m^^ 
par un Individuo ohe vecle spuntate Io 
speranza che avaya nudrlta ohe gli 
fossa riformata la sant^cza a che an
cora giovane, e robusto si trova a 
poobt minuti distante dalla morte. 
; Alle 5.19 le pĉ rte dsllt prigione si 

aprirono e Menesolou con a fianco 11 
venerabile abxt9 Orozas, a piedi, cai-; 
mo, Qon paŝ Q slouro si avviò verso 
la macchina ohe doveva ncalderlo e 
ai oul lati stiva, néro vestito, il oar-
nefìaa Dubhr. 

Oiunto alla ghigliottina,? ebbe un* 
istante di 8pa,tenta, si arrestò e ai 
dovè cacciarlo a forza col (capo sul 
asppo, avendo egli prima, con la 
maggiore tranquillità stretto al suo 
petto l'abate Orozes, al quale racco-, 
mandò d'ibbracfliare suo pidr». 

Uà istante dopo esisteva nel mondo 
un̂  infame di meno e la scuola di ma-
dleina dt Parigi aveva un sranlo di 
più, su cui stadlara le manifestazioni 
fisiologiche delie fjrze liTaslatlblli, 

tneeMo f us'fto a Pavia . — Nel 
Patriota in data dell' altro ieri si 
legge : 

«Un au'asissimo furto venne la 
scorsa notte , consumato nell' uffisto 
di 0 ssa e distribuzione di questa R«-
gla Posta. Ignoti ladri, introdottisi in 
quol looulej saassfnarono aosl la casta 
forte dei valori oome qaella dei fran-
ecbolli e asportarono dalla prima 
Uro KdBllS in biglietti di Binsa ed 
oro, e dalla seconda lire 53,000 siroa 
In franaobolll. Nill'ufflBio di distri-
bttzloii» rubarono pure una somma' 
tra franaobslll, denaro a lettere assi-
aurate, che dioesi ammonti a etroa 

lire ?P. ! 
. I ladri abbandonarono sul posto 3 
lave. SI trovarono pure aparse, nei 
ohiassaolo ohf ala dinanzi all'uffleio, 
varie carte e frandobqlU. 

Mall'afflolo arnui'e par(c»wi,dov8 
trovavasi in guardia uno degli Inser-
vlentlf «he dt nulla si accorse, tro-
vayw*i *ltrl valori, giunti Ieri; e per 
r importo di Ur© 10,000, Questi nata 

stòdo si fossa distato avrebbe certo 
potuto mettere la ftfga l delfnqteiitl. 

tJa partlaolara degno di nota, n 
detto eaatod» d alquanto sordo \ «oso 
il perchè 1 ladri non furono mo" 
isstatl. 

Ignorasi da «lual parte 1 ladri ab
biano potuto introdursi nel aampo 
d«lla loro imprése, ma quel che è 
certo st è ehe vsoironattomodamenta 
dalla porta ohe mette sulla piazza , 
d'Italia. 

Qaesta mattina l'autorità giudiziaria 
a' è portata sul luogo per le opportuna 
v«r]fialie a Investigazioni. » 

If asMie nul Vnlga. —• A. 17 vsrst* • 
da Syzraas, «aJk ferrovia di Orta» 
bourg, si ò innalzato il ponte più 
lungo del mondo. Ha 693 sagene (ogni 
sagena equivale a metri 2 IO) di lan>' 
gbezta. E più lungo dal ponte di 
Mserdyk In Olanda di due sagene « 
mczEa. Dopo questi due ponti mostruosi 
vengono quelli del Daiepar a Klavr 
(fì07 sagene, 1870), a a Krementkong 
(457 sagene, 1872] ; Il ponte di Bom-
mel in Olaa4a^(430 sagene, 1860}; 
quelli dei klssìssipì nell'Ifilnes^.^dl 
aageî e;; ^̂ 68} e à'San Luigi (362 sa
gene, 1873); quello di Eailenbonrg. , 
' in'Olahàa, (330 sagene, 1868) j il ponto ?. 
drUenaHMn Inghilterra (261 sagena 
1848) ; quoUo dalla Vistola a Varsavia \ 
(238 sagene, 1876] ; Il pónte Aleasaiidró . 
a Pietroburgo (190 sagene, 1879). No* 
tata ohe questo ponte grandiose à ik 
più d'Una versta, meno lungo del 
nuovo ponte sul Volga. 

L'altezza di quest'ultimo ^ di sa 
gene 18 e un terzo. Benché ài siano 
ponti pliì alti (quel̂ p di Menai ha s4 
sagene di altezza, quello di San Luigi 
e l'altro in eòstrùzlone' dalla Mita^ 
sulla linea Nìools, 23 sagene) pure 
P altezza dal ponte sul Volga ò tale 
ohe grandi battaUl a vapore amerleani 
a tré plani passano Uberamente sotto ^ 
i suoi arcai (dei quali ve ne son 13} t 
ognuno del psso di 82 mila libbra Inf 
glesf. tra edìfizio grau'Ie eomo il Pâ  
lazzo d* Inverno starebbe oomodamenta 
tr* ogattnò dei suol dodici pilastri* 

Il ponto è flostàtò 4,630,000 rubli' 
ed V sostrsirlo al 'son voluti tra anni, 
oomintìlando dal 18 agosto 1877. Vi , 
al 'Sono adoperate oltre 400 mila lib' 
bro Inglesi dlferro. ' 

I 6ats i , ^Va gioraai» fcancea* 
raeóbntacbe in alcune cUlà dell'Ama-
rioa del Nord furono organizzate dall# 
crociate a oùranza, roso n ĉsfiar̂ e T- a. 
quinto pare ,7r dal moitiplicArsi ecces
sivo; di quegli, an'niili. 

AÌcubi belli spirili attritiuIsfionQ qua* 
Ble.mÌsora,saTigainariè àrseguanta mp* 
tiTò: V* è nelle contrade sett8ntripn.aU:i 
ilei jfaovo'sjóndo una tale penuria df 

•Ci 
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lap̂ i ê d̂i conìgli, che s'è costretti di 
rjcarrero ai gatl/. 

li motivo può cassr varo. — In Eu* 
ropà —• lopraliilto la Prancì», ove im-
tayia non mancino ce conigli, nò'le
pri -^ i cuochi non sì fanno un caso dì 
coacìerss di sostituire talvoìts un gatto 
a qutgti animali. 

Dal Medio Evo, giù, giù, sino al ae« 
coìo XYlll, lu deeretsto ebe 1 gatti fos
sero b'uoìatì vivi, come ministri del 
dinvolo. 

(i giorno, di S. Giovanni si aecuma-
Uvapo nel ceniro della pUxzft dlGrèvé 
d«i saccbi e dei casti p'eni di gatti e 
il re dava fuoco per primo al rogo. 

L'ultimo monarca cbe vi mise il fuoco 
fu Luigi XIV. 

I parsQcutorì della rsizca felina igno
rarlo cftrto che il gatto nell'antichiià 
plùfretnota fu oggetto di culto profondo. 
Esio era divipiaBHo in Egitto, ove rap
presentava la Ubarla, mentre la gatta 
ara considerata come dea degli amPrL 

Q̂ Turchia Si rispetta il gstto, oom6 
i'snimalc più puro;'iTl é ammesso al 
focolare domestico. Sipendo obe'Mao
metto ebbe pei gstto una sincera alTc-
zlooe, è naturale che i [Musiulmenl 
profsfsloo per qiisstó qusdru;)ade no 
tale sentimento. 
: Non è solo in Oriente'chs'Is razza fe
lini abbia cotqulstatb la pubblica asti-
maaione. ;>^-£ssa' è divcDuta pura la 
compagna dal (jcolare presso dei pò
poli oooidentalf, che riconoscono la sili : 
socievol«7Zi. i '• •' 

Nella capanna, o nei castello, non v*i 
alcun sito ohe non divenga pel gatto 
un luogo di piacere. — , "_ 

Sul daVacz de d'ina fluàitrs, o sul 
braccluoio d'una póUrPni; Sulh ci*asta di 
un 0uto, ioyrà «3 mucchio di vimini, 
0 riggomitolato aur fornello della cu
cina, il nostro animale ' ai Hrova dajH 
pertutto a suo comodo a assiste impas
sibile alle peripBZiè delia vìil dome
stica. • •.• 

Il gatto è l'amico dal iiimb'ao e dellìii^ 
bambina, che sorride delle sus genti-

1 ralmente f areno rispettati. Se il cu- j l " " ; * il distruttore dagli animali, chi 

! 
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lofjitsDQ 11 pMftTZ) « la ctpanna; 11 Tonello Acgalt ta QSAÌBQO d'anni 7S 
mfhi ch'fiBio rende Jairaomo tóeri- csBalings nubi!». 
laoo aduuque là nòiira grAtUudiiit. 

m 
r_y 

^ ' ' ^ l 
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Malti perionag^ ìlIuUrJ luoao tetto 
pazzie ptt i gaUi. '' 

il Oardinals di Hicbelieu avava un 
fififfòra, ch4 formava le aua.delUla^ -^ 
Sì sarabbt potuto vadarfl S. IS. psloa» 
fdralftta sulla tavola da lavorò ctal G ar
ginala, cha si oompiaCBTk di abbrao-
ciarla • acoaraizarlî k̂ l "^iÙ 0 "• 

Montaigne trovavai negli icharzl e 
nalle amorfia dal sub gatto una ricrea* 
sione aenza pari. 

Colbert allevava nel ino gabinetto 
iBÌneitariale una m ma dozsina di gatti > 
fnsagoaiido ìoro gli 'tisttrm p!ù bk-
larri. ^'^••- _ 

Fònienella nutriva por q jesti animali 
una vera paiiìona. — 611 acoadova tal 
folta dj far sedere sopra upa polposa 
uno da' suol gatti e dì recitare dlnanst 
a luì un intaro dUcorlo. •> ' , 

Citiamo pure Tdofilo Gaulhiar, olia 
portava al suo gatto una taneressa o-

Irilutale; tanerezsa cb'era felice di far 
condividere da'suol cumnoai amici. 

Non dimentichiamo finalmente chs il 
gallo ba fornito a Peri-sult li soggetto 
attraente de'suoi racconti e ohe sotto 
la penna dì guasto ammirabile novel-
nere il nostro quadrupodé è divenato 
l'esempio di ciò (Us possono 111«Voro, 
V industria, il tatto e la d«str«zs«. 

FicaOll Uosa di LuTgl d'anni 3. 
iPacoInì Piet/o di Anselmo d'anni^ 

BelJonrilni Idi dì Gluieppe di mesi 10. 
: Pìnton Girolamo lu Valentino d'anni 

73 ficcbino vedovo. 
Più due bambini esposti. 

Tatti di Padova. 
•i •• - ^ ^ r 

Frizzarin-Sruggin GìuUlna fu Antonio 
d'anni 80 vJiJica vedova di Albignasfigo^ 

Ferrato Giiiilina fu Giacomo d'anni 

Italia può issare un gran male se 
aojido «iQnnli n » Jo orèdo ol̂ e, sa-
éondo la gran maggtomzt degli Ita-
ianf , tr fatto ala moUo Indìffdra&te. 
In fin del conti» i gesuiti, yenendo in 
Italia, rendono omaggiò e alla nostra 
ospitalità e allo, sptrlto delle nostra 
leggi, le qsaii 0:ào «eial |tiù, llbirall 
delle leggi della pranola repubblloa-
na. A ma sembra ehe, ohledesdo ia 
oipitamà doli' Italia, i gesuiti fràn-
aesi dleno una smentita alle fiaba ohe 
apaoQlano i loro oórrellglonai^ d'Ita-

36 valica nubile di S. Pietro Viminario. "»«*"« J'«™f,''«^« « ? Y i ' T^? 
la Obiesa, sulla soblavitu del Papato 
eao. oso. 

Schifi poiln-Tfevisan Caterina fu Fran
cesco d'anni 78 viìliaa vedova di Lì. 
mena. 

Callegaro Serafino fu Antonio d'anni 
2ì) villico oelicó di Villa di Teoio. 

«-!*** 

GoFFÌeredelmattmo 
mSlRA CORRISPONDENZA 

: t ] ; TIATRI 
e iiotìzis i r t l s t i sh i 

'S!&»tra CTonfloralt. — Caduta de
serta ia seduta dei soci per mancanza 
di numero ìegil; la sioonda cenvoea» 
zione avrà luogo domani 10 alle ore 1 
pomeridiane.' 

Facciamo voti perchè i loci v i s i 
trovino numerosi, sembrandoci «he i'̂ r-, 

jgomanto sia molto interessante pòìchò 
ìli tratta di uà canoni di oltre 30000 
lire.. • • 

§• 

— Programma del concerto che darà 
la Banda del Comune di Padova il giorno 
10 corrente dalle ore 71;2 alle 9 1]2 pof 
mer., in Piazza Unità d'Italia (t. p.) 

1. POiki - Capricciosa - Brìzzì* 
2. Miaurlt» - i o Bimia - Carlini. 
3. Duetto - Ugonotti. •'Myéìhiw* 
4. Valzer - Sulle rive della Nova r 

Drigo. ^ ^ ; -
5. Sinfjnia • J Normanni a Parigi -

Ueroadante. 
6. Finale primo - Ceìinda - Pilr^Ila. 
7. Marcia - Sylvester <• ^uvertal 

S Ì a t ì i 4 ^ S 2 i K i i ^ . a ^ ^ 
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PEMADA LUIGI 
Paóre, e amieo amorosissimo 

cittadino Integerrimo 
glÀ esemplare Impiegato manioIpRle 

benemarito dell'arte 
del Osatftidl, e àal Outtemberg 
settantenne '̂addormì in Dio 

li 3 Settembre 1880 ; 

O benedatto spirito 
dairangeUoKe sedi 

ove godi baato l'Eterna Luae 
prega paoe al flgU • 

6 agli amici plaugeutl 
r 

Ttrga le loro lagrimall pensiero 
ehe brilU 

li dove flameggiano 
A|trl falgenti di Paradiso 

Panime del giusti 
• ' 

Oonoittadial spargete aorl 
Sulla tomba onorata 

a G scltmbre 1880, 
a. 0. 

; j ^K--'. 
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tJFFICIO SSIiIiO STATO CTVIIB 
-•~. ^ I i l ' — ' — ' — — - — ' — - — ' 

Mlàttino dalQ aU'8 settembre 
NASCITE 

Maschi % 7. — Femmine N. 3. 
MATRIMONf 

Dona Pietro fu Lauro celibs, agente 
n^mo, «cn Cjprian Gfuiappa di £Gìo, 
•Antonio nubile sarta. ' ; 
Hlgbaitj Giovanni di Vinceaiio calibe 

ipT l̂iaaio, oon Ruttar Vittoria di Fran-̂  
bico nubile sarta. 

Boma, 7 teltemhre. 
Oom« vi soriasl nel giorni preee-

debti, il miflifitrò delle finame sosten
ne nel ConalgllQ del ministri le pro
prie proposte oirM, agU aumenti nel 
canone del dazio consumo a li Oon» 
sigilo approvò 1 oriterll da cui quelle 
proposte sono Inspirate, raosomaa-
da£do però mltez» A riguardi nella 
appIioBzlane, specialmente verso la 
grandi città che iianno In loro 
appoggio numerosi deputati. 

Il ministro delle flaanse prosegue 
le trattative è le eontQreozd con He-
ptttttl e sindaci. 

Anche il deputato e sindaco di Pa
dova, onor. Pioeoli, ohe è qui da duo 
giorni, ebbe oonfarenze eoU* onor. 
Maglianì, al qtsie espose le ragioni 
ohe militano in fivore d'una note
vole diminuzione nel eanons della 
vostra città. , 

Fra quatebe giorno si avrà la de° 
oisiouB mlni&toriale. 

' Il ganeraltf Oi&Idlni» partito ieri da 
Romi, conferirà oggi e domani, al 
Mugello, aoa Sua Masati e fra alcuni 
giorni ripartirà par Parigi. 

XJn giornale romano dica cHs li 
generale dovrà attendere le istruzioni 
dei Governo ; ma II vero è ohe egli 
la ha già xieevate circa alla que
stiona tunisina e ohe al riducono 
nétlasaiar fare al governo francese. 

Qil nòia il sa nulla della missìose 
politica ohe, ascondo qualche gior
nale francese, avrebìusf il sig. L spòre, 
ex ministro, dell' Internò. 

r _ 

Alla OonsttUa non fa anuunzlato 
l'arrivo di qaest' uomo politico. 

Forse è vero ohe ti sig. Gambetta 
teme ohe ia questione tunisina oon-
tribuìsoa a ravvicinare i''italia alia 
aarmasla ed all' Austria, lùa non 
credo che P onor. Oairoll, il quale, 
in passato, pr«at&va cieca f»de silo 
promesse del Gambetta, sia lauova-
mente dliposto & lasciarsi corbellare 
dai presidente della Oamera francese. 

Xi* onor. Oairuli ebbe oggi una con
ferenza, eoli'incaricato d'affari di 
Francia. 

A Boma sì discorre assai del oollo-
qulo tra il principe Bismarok e il 
sig. Hryinerle e gli si attribnisee som
ma importanza. 

Il barone di Heymerle, cha fa per 
tanti anni! ambasciatore in Roma « 
conosce perfettamente 1 nostri uo
mini politici e il loro valore, non si 
cura gran fatto, a quanto pare, del 
governo italiano. 

Anche circa alle nuove sevizie u^aie 
a pesaattìri Obiogglottl il governo dal 
Re non rlnsàl ancora ad avere co
municazioni dal "^^rno austroun
garico, malgrado gli eoolttmentl del 
Consolato di Trieste. 

La giustizia è molto lenta in Aun 
stria... quando trattasi di cittadini « 
di interessi Ualiani. 

Sono giunti a Roma alcuni altri 
gesuiti espulsi dalla Franela. Il Papa 
non desidera che essi flislno II loro 
soggtoruo ÌA Roma a andranno in 
giro pel oaitelù romanl> 
; Ufi depntato di questa provincia, U 
àlovagnoli, ha scritto alla presidenza 
della Camera, annunziando di voler 
interpellare il Ministero anlla venuta 
del gesuiti franossMn Italia. 

Parrà strano che un deputato ab. 
bla tanta premura per annunziare, 
dt̂ e m^sl prima» deila riconvocazione 
dei Parlamento, una interpellanza »t 
fatti ch« sono sscondari, dal punto di 
vista dell* interesse italiano. 

A mti iembrk che ben pi ù gravi 
questioni meriterebbero interpellanze 

Sotto questo punto di vista, può 
alfiirmàrs! ohe U venuta ia Italia del 
gesuiti è un trionfo dei prlnclpll li
berali che Infermano il nostro diritto 
pubblico- , 

Faoolo questa e^iervazione a pro
posito deU'annunzio d'una interpel-
lanKa, 0he mi pare uno del soliti 
pardi tempo. 

Domani, festa solenne, 1 giornali 
Romani faran vacanza quasi tutti e 
molti giornalisti andranno a passar 
la festa alla fiara di Arottaferrata. 

menta presi, eseguironsl dal ia gennaio 
1880 al 91 agosto, o stsonosi eseguen
do, lavori pel toiale di 69,000,000^ cloi 
lavori stradali per I2,ti00,00p, lavori 
ferroviari per 38,600,000, lavori Idrau -
noi per 18,000,000. Per U dèlie linea 
ferroviarie sulle 77 iscritte nelle tabelle 
aUncMe al bilancio preventivo del la
vori publici, lonosi inirapresl studi. 

Gran numero di progetti di ferrovie 
trovasi in esame presso 11 Consiglio di 
.Stato e. presso il Coissiglie superiore. 

{Àgcnsia Stefani) 

DISPACCI BELLI «OTTE 
(Agenzia Stefani) 

. lomu, 8. — J l Daily Tekgraph 
dice «ita in grazia degli sforzi di R!z& 
gii Albanast con^c t̂ooo alla oessione 
di Dulclgno. Rìzi ebbe Istruzione di 
consegnare la oltlà ed il Distretto al 
Montenegro. 

Il Mornkff PÓSI dice che io aicopo del 
convegno fra Hayaierie e Bismark era 
giungere all'aeeordo contro l'aaione co
mune dell'Inghilterra e delia Ruislain 
Oriente. L'accordo fu effettuato. 

nigativi. Si bruciarono nelìe corbsnalo 
le viti dei centri infatti reoenU nili'a-
bltato di Agrate. 

I 

UNA 

Âgamùa gtsfani) 

RAGUSA, 3 . ^ Credasi eba Risa po
trà «fTattaare ia oasaione di Dalelgno; 
ma non quella di Tosi, perohA gli Al-
|)SQesi, concentrati a Tusl, aono decisi 
'a resistere; 

PARIGI, 8. ^ Li trattative colle po
tenze riguardo alia dimostrazione otten-

jnero desiderato accordo. La squadra 
I francese lascia Tolone, diretta a Ragusa. 

giovane di buona Jk« 
miglia, svìzzera, ̂ d«d« 
dera eollocarsi qui I& 
Padova come fionne «4 

istitutrioe di iicgua franaesa a bam
bini. 

Per saéhlarlmenti rivolgerai la Via 
Zattere al K. 1233. . . 1 - 4 3 6 

iA^-**t 

X Ministri se ne TAUQO 
r W ^ ^ I 

Dopo aver rinnovato ! consigli con una 
rapidità sorprendente, e dopo ayer^eon-
cluso di non oonoluier niente, I nostri 
ministri ripirtono qmsi tutti dalla Ca
pitala. 

Depretia andrà a Siradslla. 

- r 
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NOTIZS DI BORSA, 

Dentisi; 
eccanico 

*< - -

?ià esersente presso 1 FAtebene Fra-
sin. a dimorante In questa citti in 

via S. Bartolomeo, ha trasferito il 
suo domicilio in 1/fln H, Vraneeseo 
N. 380V, rleeve tutti i giorni. 

<^' 

w^t^ 

Italiani ai ClUlì 

l i rAMTA 
9 Seiiemire i880 

A mem»di Toro di Padova. 

Vftttt» mtaf9 4iMoit>i& ». I l 1M.&91. 31 

XPSr#aaBS ^ 
ftmidtta italiana 
Oro 
toadra tra «tal 
Francia 
Pr^tito Narionaìa 
Azioni Regia TabasslH 
Kanea Razionala 
Azioni zaeridfouaH 
ObbUgazioni ntarldlom. 
Bauea toscana 
eredito mobUìare 
Santa generala 
lUndiU itallaas 

7 ( 9 
96 52 95 62 
32 08 22 09 
27 79 27 76 

110 10 UO 10 
mm 

928 -

477 465 

886 
938 60 987 -^ 

SMffiniié ^Wisltssss 4i m, 17 <f«2 stMte 

L'iDlziativa italiana par un'szìbne ami
chevole presso il governo fibiieno.ebbe 
un principio dì esscuzionej avendo l' 
rappresentanti di Francia e d'Inghil
terra ricevuto istruzione di assocìarsi-
anch'esal alle pratiche del governo ita-: 
iiano per impedire altre violeczi nel: 
i' eventualità di un attacco contro Lima. 

{Diritto) 

8 sttUnibre 

Le ispezioni giudiziarie 

X«r'.sO*'4Cff/. 
Wsrw. «@Htt0. 
Wmx. MI «»• 

nm'e ocf. . 
^ M l t d reUt. 
Mr, 491 ftmUe. 
J&U 9hiU awA-

759.1 
•Ì22 ,2 

L 

17.76 
89 

NW 

3 

757,4 
W 2 
16.09 

60 
SW 

757,4 
•t23',2 

18,56 
88 
E . 

, , 12 l 
Bareno 

L'onor. Villa, ministro guardasigilli, 
al suo ritorno in Roma, che avverrà 
nei primi giorni delta entrante setti
mana, darà cofMù, prinii d'ogni altra 
C0S9, alle disposizioni riconosciute ne
cessarie in seguito ai risaltati dell'ai-
tima; isposlone sugli ufliai 'tfé!"iirOcu''à-
lori del ila, dei giudici istruttori, delie 
segreterie e delle cancjijleric preiso 1 
tribuaali e presso le siz'onì di accusa 
dei'e Corti di> appello, ordinata oon.d^J} 
creto ministeriale del 7 marzo 1880 JCid.) 

nuvol. nuvol. 
I Isereno 

3«itì9 9 a. M 8 am & a, 4tl 9 
W0mp9rmtwiiM^HH^ <«« f 27*,4 
^ „ 8Biai3«® — 4-16'.9 

i 

CORRIERE DELLA SE 
9 s e t t e m l ì r e 

, l i Cfinone D a z i a r i o 
PER N A P O L I K ROMA 

Randita francese S atH 
» » KOiO 

Pr9stlta frano«Ka 6 niO 
Rendita italiana S ^0 
Banca di Francia 
i VALORI DIVERSI 

ferrovie ìomb.-vemet* 
Obbl. fori', V.iE.anno IS66 
Verxx»vie romane 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austriaca 
Cambio su Londra 
Cambio nvXL' Italia 
Gonsoìidaii inglesi 
Lotti 

Boffllwei 
HobiUara 
Lombarde 
Austriaohe 
Rendita Italiana 

SfobiUare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale ; 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metalìcbe al 5 p. 100 
Prestito 1866 {lotti) 

7 
87 IS 

8 
87 05 

120 57 
87 05 

186 -
287 -
147 
337 
270 

ÌS]2S 
26 37 

SSiS 
97 75 
82 -

'S05 -
143 -
1494 — 
1 86 75 

7 
292 -
83 — 

286 — 
832 -

9 38 
46 55 

117 95 
73 80 
72 73 

131 76 

130 57 
87 

Dott. Dempster 
:Glilrurgo Dentista Inglese 

, • , ' , • ? - — -

Ha stabilito ti ricevere i auol «Uestl 
a PADOVA alla PìaxM dei Frulli Nu
mero 548, 

Ogni Yenerdl a Sabato^ dalla » 
ant. alle K pom* 

Venezia — Campo 8. Moisè 1Ì64. 
9 415 

AVVI 

- j ' 4i:^'*^^>i-v y •_i L 

Il conte Corti 
e ia questione Moatenegrina 

" ^ — h — - — « i , I 

Alcuni giornali esteri hsnno annua-
zlato ohe leiuitìme decisioni della Porta 
eu'la questione moatenegrina furono 
prese'ih seguito a'racco'mandazione del, 
conte Cort', ambasciatore d'Italia a Co-: 
atantinopali. La notizia In questi ter
mini non è punto osatls. Bassìnto inveoo: 
che il conte Corti ha,, vivamente insi
stito perchè la Parta ponga termina 
alle tergiversazioni, e si aooinga riso
lutamente all'osservanza d«' isuoìimpe. 

gni rispetto al ISAontenegro. {id.), 
, _ - • ' " - ^ " ' — " — - — . 

IA LEGA ALBANESE \ 

In seguito a una lettera surlttagll 
dai ministro MaglIanl che lo assicura 
della favorevoli disposizioni del ao-
verno verso Napoli, il Sindaco di que
sta ditta, acute Oiuiso verrà a Roma 
par daflaira 1% nuova quota del dazio 
consumo. 

lì Magìiani sarebbe disposto a ri
durre ad un milione r aumento del 
canone par il Comune di Roma. 

(Pungolo) 

Z 8 6 -
286 -
146 
3S8 
270 

I»4l7fi 
35 88 

93(8 
&7 68 
401i2 
8 

505 -
142 50 
494 50 
86 30 
8 

II lPvoprt«a»Ho del Negozio di 
Calzature m Via Gallo !V, 4$« randa 
noto che avendo dealso di chiudere 
alla fine dell corrente sattambra tela 
esercizio, accorda i chiunque voglia 
far acquisto di qualsiasi speslo di 
calzature li ribasso del i o «tp lol 
prezzi già stabiliti, e qaesto a aaag'* 
glor vaataggio di qualsiasi persona. 
6 424 

^Nwa^MjtfrthMiHgsiigHaaaffttii:^ ^^^fMHMijj 

lortoloTBio Hossifeìî  s$r^ rs^ 

• i . = ^ -

AVVISO 
ALLEFAMiaLIE 

olttadfiao ® Serrttoriiali 
RimpHto al Ponte S. Varia in Vmzo^ 

N." 2265, vanne aperta una nuova 
Scuola di ripstizione 

elemeuttra, tasoiaa'ginnaeisle psr 
preparare allievi agli esami di ripa
razione, e d'ammissione. 

Si tengono pare alunni in ALLOGh 
QIO e DOZZINA ala d'autunn? ohe 
nei eorso del ventaro anno ssolafltioa. 

Insegnanti idonei. Onorari mensUt 
di tutta convenienza. 
3 428 LA DmEzioHS. 
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D'AFFITTA 

ClSSà DI BISP&BMIO 
IM I»A.r>OVA. 

.- t 

-"ìv 

r \ , - • -
J". i 

I Pescatori Cliloggloti 
- y i ' 

Telegrafano da Soatari alla 
Deutsche \Zcitung : 

R!r,a pascià comoaicò al Comitato 
della Lega uo telegramma della Porta, 
secondo cui la cessione di Duìdgno a-
vrebbe dovuto essere efTattusita adfogni 
costo. 

La risposta della Liga ;,fa breve : 
e Abbiamo già manifestata la , nostra 
volontà ad insistiamo su di essa. 3iamo 
convinti che i tuoi nisamt non com
batteranno contro fedeli musulmani pel 
giaùurs montenegrini,» 

Sono partiti dei méssi per Tasi e 
Dulcigao fl9q,.ordinì:a,.H^do bsy ed a 
JuSBUI bey Socoii di difendere le poil-
zioni in tutte le circostanze contro g!ì 
stranieri ed anche contro le truppe 
turche. 

: Tre delegali si recarono a Prìercnd 
per udire l'opinione dai Gran Consiglio 
della Lega. , : i ;.' . 

Gigi i' ToiUh (pubbitei banditori) 
ânnunziapqî Ojitiq-, telegramma da Stara 
bai, che'provocò grande irritazione. . 

Telegrafano al Suolo da 'r^|fjf| S : 
,1.pescatori tjhloggiotl inslàlònonèl-

l'asserire ol̂ a forano acsertttl pltra, 
là distanza preasrltta. 

Le autodtà marittime promisero di 
aprire ^n' inchiesta. 

SI deplora l'Indifferenza del Oon-
Bolato Itftllauo nel fire le indagini 
necessarie. 

Un'alieaaza 
' - _ - • ^ • 

Nei, circoli diplomatici hanno pro
dotto una certa impressione gli arti
coli delia Nem Freie Presse di Vlaa-
uà, in.favore di un'alleanza dell'Ita-
ila oon la Germania e l'Austria, con
tro la Russia, sebbene quel giornate' 
non rappreesQtL le Idee di neiaun.nl* 
niatro austriaco. {Corriere). 

ATTIVO 
Numerario in Cassa. . L. 78.S38 93 
Restituzioni d'anticipazioni * 501.33 
Prestiti al laonle di Pietà » 736,342.21 
Prestiti ai Comuni . , » 440,181.54 
Mutui ipotecari a privati 11,403,77482 
Buoni del Tesoro. . . > 195,000.-i-
Prestiti aopra Effetti pubb. » 675.— 
Obblig.delio Suuo o Prov.* 1,829,894.29 
Obbltg. di Gradito Fond. . 40,888 20 
Conto Cambiali . . . . 54,116.56 
Conti Corronli verso gar. >' 22,798.28 
Conti Correnti disponibili i 366,029,80 
Debitori diversi . . . » 
Beni immobìli . * f. . » 
Depositi a cauzione e voi.» 
M o b i l i . . . . . . . t 

PEL SETTS orroBHrrso 
DUE LOCALI TERRENI ad Uso 

bottega, con mtrop^sto sottosuala ad 
oesorrendo anoht cantina posti sul-
l'angolo tra Vi» Ktvanna e Pon, 
Molino formanti parte delU Ossa 
Oiviao N." 4564, 

Elvolgsrsi psr trattai#alta «ontótsa 
aiudltta Oulrinl ablttntì in detta 
Casa. : 2 430 

'-=t •-

99,021.02 
153,396 24 
116,300.-

6,3oi.3B 

li 

MORTI. - • - . . . _ 
Uvìero Giuseppe fu Angelo d'anni 79 nella Carnei» e dovrebbofo aplngera 
isìdente e fabbro vedovo. 
Ssrtollo Anna di Lu'gi d'anni 2. 

I i deputati ad annunzlurle (In d'ora. 

1 

^ ^ 

DISPACCI DA MOMA 
h •> 

*; Soma, 8^ 
li.Popolo Romani) dicacho, astrazione 

fatta d9Ì lavori pubblici autorizfiati con 
Ohe 1 gei ulti franofisl'^«Dglàso in 1 ie|g} spedlall'ìb oon impegni anterior-I 

l a fiiosaora 
Il giórno 3 e 4 settembre in provift-, 

eia di Como; nsl comuna di Giriate, 
faron», ^plorati 2S ettari con .risultati,-
negativi e trovando generalmenttbuOPS 
vegetazione. ," ••••'- . . ^ \.\.,U...'-'-"•'••:•••. 

,U'giorno 6, a Kiesi, in provincia di 
C&Itaaisietta,'termiuò il taglio e l'ab-
brùcìamento delle viti nel vigneto Dì-
biUo inglesi, e (cominciò il primo trat". 
timento del solfuro di carbonio. 

Il giorno 6 termina il primo tratta
mento e cominciò il secondo. 

In provìncia di Milano il giorno C 
terminò nel comuna di Agrate la sa» 
Ronda esploraiione, esaminando altari 
100, conieuomi 8VÒ viti eoa resultati 

Somma l'Attivo t . 5,603,809.57 
Spese da liquidarsi in 

fine dell'annua gestione: 
Spese generali L. U 287 46 
Interessi Passivi» 107,475.93 

- . 121,763.45 

Somma totale L. 5,725,573,02 

PASSIVO ^"^"^^ " 
Depositi di risparmio sopra 

libretti. N. 40S6 . . L. 8,055,550.35 

Si annunzia ohe il sig. C a t o n i » 
BoBoiiotaS del /a Frauoeico 4i ^A» 
cesio di agire per la nob, contessa 
Beatr ieo d a s u S XasSo vedova 
WivL Mala neiia gestione da' suol bsnl,̂  
a che non sarà da Lai riaonoeciuta 
valido alena atto ch'egli fosse per 
fare nella sua qualità di ag»rt9 • 
procuratore ora wasato. 

ALESSANDRO OARLIKI 
4'312 agente generate p'OAireitore. 

Ì^SAiAA^Sat 

Pepositi infruttiferi . 
Creditori diversi. ,; . 
Deposit acauz. e volontari 
Patrimonio dell'Istituto 

2S,7JO.— 
55,282.01 

116,300.-
333,412.49 

t 

- - _ 4 
• > T 1 

_•< , h b* 

.•Somma il Passivo L. 5,599,991.85 
Rendite da liquidarsi in 

fi(ne dell'annua gestioneL. 13oj27S.ì7 
- I 

Somma totale L. 8,725,373,02 

Motiimnto tnmsiU Sé Libretti^ dH deposiii 
: . « d^i Rimborsi. •_ ..-,.,. 

^ ( ^ e s i N l i O l L ^ ^ . 234,620.39 
r̂ ÌFclin*; i -711 Himborsi • >= 
P^Estinti % 71), 3^-0. , 208,434.21 
.• Padova, U 0 sùttewbra 1880. •- - '^ ^ 
• r i . , il Direttore 
' i'-. Agostino dott. Sinigaglìa r 

ì f il Uamnistt 
^ '.^., ,>-......-.— Q ĝ  Blssuttì 

VENEZrl 
AI^BSntfilKl 

ORIENTALE JJAMLLQ « 
II sottosoritlo avverte la numart^a 

clientela de' soprassrlttt albei^hl di 
avara rtlenta ano dal 1* giugno dal 
signor FedùTim Cnvei\i\ro la oonds-
Klone de' medesimi. Lt aentraiisslsift 
poalfiona degli Albei^hl ^ sarvisio 
pronto, preoiso^.inappuaUbilasiadal-
la stanze che à«i HUtorabra lU piaaoÈ 
terra, i'ottima duoina, la naova a 
scelta qualità de' vini a sopra tatta 
U modioiti da' pressi fs&no sparata 
al sottoscritto un numercio consono, 
she spera r«terà piamsmante soddi» 
sfatto^ . " • ' , ! 

Il sig. ÙinslQ Cr^sHixi òóntinuB a i 
ftisere li direttore. 

, . già coDdattore H5Ui Faatt 
13-400 P44i}!^' i ^ i 

ir-. 
I i 

«̂to 

ra n 
Ì*i 

^̂ =C^Mi i 
::^-^SiMM.0mt'^ sm^^^t^'^^^-"-^ 

. « r 

• I , 

/-•ji 

^ ̂  

• - ^ 

. '• -
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l ìF l r FD Din ? S N H 
PC rono 

Tulio il montlo scienllfico Medico CWràlco o tulli i migliori pratici concorda
ne! confcrmarfi che l'Acqua ncitlulò-fcrruginosn nianennira dì 

Ci3 

ì i ' h 

ss; 

1 1 

p-2 *̂  l'*i"»ca cliD possa usarsi con reoìi ^ftnlaggi per In ciirù a Joiìiicilio, e ciò j i r r l a J c " 
^ ; Elrngrande copia dì gas-acido carlrunico clic coiiUcnc grammi 5,i63, per l'cq»nliilfl j •, 
CD projwriiDBe di principi »3)ino-femig!nosi ineisa ditUJbuìtì e pcrcltò nau sì aiterà ^ ^ 
P - puiitOj conic risidla dalle analiai dei prorcssori eig cnv. Casali o MBneUi, Uopo 
^ latita conferma, suggellala con duo n'areni t u V I o n i ogni ulteriore elogio riesce 
* ^ j inutile. , r 
>-3 J JVc/fci (r?tw'0inV«c//'tìne7n/fl, ncll'oligocitcnin, nelVisterismo, nel nervosismo^ 

nelle malattie del cuore^ del fegato, mila milza, nella debolczsa ài stoìnacù, •:^z 
^ìnclia lenta e difficHe disésiionc ]'Jicf|UA ài C e l c i A t l n o Ht^acoftoTÌriiuoS ^ 
^ ; r i m e d i o . - . . - ì tr* 

\^ Per non eswro 
clifì In ciipsula melalliCD 
mlAttii F o n i e C G I « 
inundc aìHiiiprcsa de!!» l'oiiio r U a d e I l a s s l ^ aireAClft) Vie Carmine 2oC0, 

Dnposill in PndoTGi olle Tormacie Cornelio^ Pioticrf, ncLcrli, Cerato, T'ran 
CCEconi *^ a Ef i tc dai fralelli Tojiparclti *-̂  a Uf ipuse l lce faimacm Yunzì, 

CJ3 

u. • ^ ^ T - r - H ^ 

OO 

131285 

Ristoi'atore dei Capelli 
" NAZIONALE 

prepara/Jone del cLiinico-farmacisU A, GBASSI - BRESCIA 
Serve mirabilmonle a ridonare ai capelli bintichl il primilivo colore non fe 

'^i\ una tinta, oon ung*-, non lorda, non macchia la pelle e la biancìierin; non ftt 
^^ bisogno di lavare o di grassuia i GBptdlî  DE prima, ne dopo la suft applicazione 

ed è perfettamente innocuo. 
Agisce direllamente mi bulbi dei capelli) come riparatore, riproducendo ar-

liiiciaimenltì r^ueila parie di ìnatt^rìa colorante che cesaa dì formarsi nella loro 
organica cosUtuzicne per maliiltia, per ctfi avanzata ù fét altre cause eccezio
nali, ridonando al mtdesimi il loro colore primilivo nero, castagno, biondo, ecc., 
impedisco la caduta, promuove la crescita e la fona e dona ai capelli il lucido 
e la morbidezza della gioventii. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza W 
recare incomodo e imerila di essere preferito ad ogni altro preparato cho tro- ' 
vasi in commercio, tonto per la sua effloacia come per ì vantoggì che presenta 
nella sua applicazione e per Teconomia della spesa. , . 

l ^ rezseo d e l l a B o t t i g l i a « ò n I f t l r n E t o n e li, 3 / 

In BRESCIA si Tonde escluaivamente dal preparatore A. GRASSI-
\M In PADOVA da ANTOKIO BEDON, profumiero - Via S. Lorenzo, e da 

i^ 

i,' 

m 
Pc-f 

^ 

rMrltfi im\ BIT !GI 
^i% Ttsraatoni, 17 eoa saccurs&lo Fi&sa Mauia 2 , F I K E N 7 < 

Eììi^àìo liuomsio per lo HalaUie Biliosa, mal di Fesate, male 
Ell9 stomaco, ©a agli vmestìni, ntìliBsims negli attacchi d'MÌKBlàojìeJ 
\ìii Baal di T63^ e Vertìstioi — l i loie oiso - mn riciiiodrj cammaiìaQat̂ ; 

IBIDORO FAoaiANi, purriicchìoro - Piazza Cavour. 

i l - . 1 ^ 

8-3G3 

DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
* 

e Nazionnli dì propria Fabbrica • 

rendine trasparenti e Cornici dorate 
DI F. 

Fonte dei Fusori, 1810 - Palazzo dell'Albergo Yittorla 
K H M K M 

AVVERTENZA - Trovandosi in commercio altri liquidi 
che si fipaccìaiìo sotto onesto nome, ma che non hanno 
nulla di lomune col Bisloratorc dei Capelli preparata dai 
solttìscrillo, si raccomanda ai consumatori di esìgere che 
ogni flacone porti impressa la Marca di fabbrica come la 
presente, tanto auU'etichetta quanto sulla fascia e capsula 
nonihè la firma del preparatore. 

m 
V i 

*ÌH " t 

X-. Ei3 t i O 

i11> •m«"»*aK«r«" 

i^ . - .3 

effflttì. 
é desìi inlenUiìi, ^oriMi TÌ& qoolie maiena clia cag^o&ìmo mal di ^ K 
tffciaeni nenose, imtaslonì, ToatoBia eec. -» pEesH« in iscatols SITRI?-

Ì M 1 e,B. 
Si apodi^eono dalla ^mldu^U F&rniasU francho di pcrt« dingendecr 

le d^msjadc ^compagiia.te da an Vaglia pestale di h. IM o 2.40. 
Si teeTano ili PAIlOYA presao le farmaeie CESATO, ff. BOBERTX, 

F U N E E I S HÀUKO e ds COIUmjO; a Yenezda 2!ainpieroni, Five^K 
Oasaìftto e Fonci; & Vìceiii» da Valeri, a Becoaro da Daj liago: !&' 
V5;@i3a da Frìiixi e Imannellì; a Udine d» l^bris o FilippnzEl 37-52 

Tanto l'Eticbettii (infinto U Marco di Fabl'rica qui segnato, sono st?,tì depo
sitali sotto legida della Legge, e 1 contraiiutori saranno puniti a termini dol-

-li; l'Art. 5 della Ugge 30 Agosto 1868 N. 4579. A. GRASSE 

t 

Acque deirAntica Fonte di 

P E J O 

m u 

E' EPUTAT 

Si apediscono dalla 'Diroztone della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L. 23 ~ ) T -JK rn 

Vetri e cassa „ 1350) ^^"^^-^^ 
60 Bottiglie Acqna L. 12 — ) T I O C;A 

Vetri e cassa ,. "750* ^'^'^ ^^ ?» 

« ' H M 

B ICORO 
DI 

Ht fJHWnl 

L U I G I CAV. M O R O S I N I 
PREZZO CENT. a « ^ ^ 

Cassa e vetri BÌ posssono rendere allo 
stesso prezzo afì̂ ancata fino a Bre-
scia, e P Importo viene restituito 
con Vaglia Postale. ._ 23-294 

In PADOVA - Agenzia dcHa Fonte 
raprresentata dal sig. Pietro Ci-
megotto " Piasza Pedrocchi. 

Xì" 

^ ^ 

ì 

1 a. m%^ tt 

ì?i 

.-,Ìi: U n a 
Sì 

ilixiona ili^i Klniiriiaa) 

JArm T i \ S •- Padova Ì8T0 -

Frn' i 

^ _ ^ - -

? 

^1 

TR.M Lir# 
AEg4# Braghi^ 

ft*'i 

N O T I I L L U S T R A T I T I S GEITIG 
u 

A _ BI LMt l BKLLJLTITI 

QL AltomatiTt. 
IT. I s 9elld9; - V. ^TisìbUi ed I n d i ^ U 

É 
WmAm'^t^ I^Ss». tm-B — & 9ff® ft 

ir 

In ohe naiauivrii si auletlfivai 
Il pnbMico JUVBlI ao iKiisil porj 
soreditj&B-o presso qaoUl aliiis 
noo la ooULOseoiAoi la vera 

( i l BiìBM • """' 
del do«. Pùiip. 

Sig. doti h G. POPI' L B, dentista di 
Corte, Vienna, Bognergassc^ % 

Incoraggiato dal paragrafo iìnals della 
sua avvertenza rigiiardanle la falsificata 
Acqua Anaterhm per la bocca che tfoviei 
in commcniiOj mi 6 un obbligo, come 
amatore e consunia(orn da moliì anni 
della sua Kccellente e salutare Acaua Ana-
terina per la bocca, di mostrarla l'accluso 
prodoUo e che in quanto aira^peUo e la 
forma delle bottiglie è essenzialmente imi
tato e che 8i vende sotto iì nome «Acqua 
Aoaterina per la beccai» nello farmacie 
a L, 3 50 ed a più buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale la 
bottiglia contiene acquaviia eattiva colo
rita con tintura benzoica e le capsule 
con le quali era chiusa non moalravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi preme assai di, tenerla avvisato, oi-
gpor doti., di questo imbroglio col quale 
si scredita e &Ì danuoggia, «ebbene non 
sotto il suo nome, la sua Acqua Anate-
rina per la bocca, volendo quindi impe
dire che il pu1)bUco venga trutfato in un 
modo misero. 

La prego di mandarmi pel rimpiazzo 
a mezEO posta e a mie spese una botti
glia della sua vera Acqua Anaterìnaa le 
accludo quindi L. 3.50 e mi creda di Lei 
devotissimo 

VITTORIO JURENAK 
Arnviinisu delle scuderie reali 

, Uabaina, n> p. Nagy Igmand 
Deposito sì può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber
nard!/ Durer-Bacchotti e Giuseppe ae
rati profumiere, vìa Gallo — Ferrara Na-
varra — Ceneda Marchetti —̂  Trevieo 
Sindoni, Fracehia e Zanetti " Vicenza 
Valeri e Friezìero — Venezia Botlner, 
Zampironi, Gaviola, PoncI, Agenzia Lon-
gega — Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Chioggia Rosteghin '" " . ^-
min profumiere. 

i-

Bassano A. Co 
1-10 

PREMIATA TIPQGB. F.SjIGGHETTO F 

i ed 1 SQOf pr incipal i contorni ^alla sua origitu tino al^reien'e 

J 

Prezzo L- 6 
(• -

- I 

E"irùEKe^j"-i-; -.'^".'^^^fUTS^tr^ 3fsA^f&^r*»!tiBBifaiPBst3tm 0f^ 

8 

attivato il 1 Indio 1880 
b . 

rr*?-
•-Ht* t^ 

Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per Vlî NEZIA 

Parleiize 
da PADOV/L 

misto 2,40 a. 
direno 3,54 • 
misto e,i<d » 
omnibus 7,55 • 

9, 3 . 
. 1,23 p. 

diretto 3,20 » 
. 6,14 II 

omnibus 8,30 9 
» 9,35 > 

Arrivi 
aJENIÌZIA 

4,2Ò~tr" 
4,54 . 
8, 6 . 
P,10 . 

10,15 1 
2,40 p. 
4,17 ti 
7,10 n 
0,45 . 

10.50 . 

VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 

OL 

3 
m»j^«jjj^?ngiE^T3J!w.MH'aff?™agB i 

Partenze 
dà VENEZIA. 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5, 
» 5,S5 

mislo 7,g0 
diretto y» 5 

» 12,40 
omnibus 2> S 

• 5.25 
6,55 

misto 9,15 
diretto 11, 

a. 

i 

> 

6,17 
fl,42 
9 , 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

n 

PADOVA per BASSANO 

9 

MESTRE per UDINE | UDINE per MESTRE 

Parlcnze 
da MESTRE 

diretto 4,40 â  
omnibus 6,13 • 

i 10,40 » 
» 4,24 p 

miito 9,30 H 

Arrivi 
a UDINE 

Partenze 
da UDhNE 

misto 1,48 a. 
omnibus 5, ». 

» 9,S8 . 
^̂ ^ . 4,50 p. 
diretto 8,-<l8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

PADOVA peràVERONA 

fi'-

i l Raccomaudato dalle più celebri lutorìtà medico-cbimiclie 
per le «uè proprietà emipeptemente igieniche. 

GRBTZ 
Quelito nuovo preparato, con ^ u a l favore accolto aelle famiglie* 

ifitituti, ospitali, ecc. eco. Ai Gerniania e d* Italia, varia da tutti l 
cafiè surrogati Onora conosciuti e flOfìtilulBce molto opportunamente 
il caffè coloniale. HÌAIO a quest'ultimo ne aumenta l'agOTadevolesza 
e ne neutraliicza Taxicne eccitante e perniciosa. 

miCA FABBRlCil IN ITALIA: O . O f l x u p a n e l U e O . 
IN BRESCIA 33^2Si 

Rappresentanze Generali ; I B r e s o l a da Pietro Carptni di Paolo 
O r e x a » dal rag, jUciw. Macatri e vendita dai principali dro * ' 

Partenze | 
da PADOVA J 

omnibus 6,55 a, 
diretto 10,16 » 
omoiìbua 3,30 p. 

» 8^1 » 

Arrivi 
a VERONA 

11,56 » 
5,59 p. 

10,52 . 

VERONA per PADOVA 

Padova. 4 p a r t 
Vìgodiirzere . . 
Campodarsego» . 
S.Giorgio delle Per. 
Campoaampiero . 
Villa del Conte . 

Cittadella )/p7;^; 
Rossano . . . . 
Uosii 
lassano . . . . 

omn, 
ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
B,53 
6j03 
6,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7, 5 
7,17 

orna lmisto 
ant. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9.45 
^ 5 7 
10,4 
10,15 

pom 
1,48 
1,59 
?, 13 
3,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

BASSANO per PADOVA 
omn, 

pomi 
6,48 
0,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7.54 
8, 5 
8,17 
8,24 
8,3G 

i 

Bassano . part. 
Rosa . . • . • 
Rcssano . . , • 

^'^'^-^'^'^^ l jSi : 
Villa del Conte . 
Campoaamniero . 
S.Giorgio delle Per 
Gampodarsego. ., 
•Vigodarzere . . 
Padova . . . . 

orna, 
ant. 
5,55 
6,06 
8,m 
6,26 
6,38 
6.51 
7,06 
7,12 
7,21 
7,39 
7,42 

omn. 
ant. 
f. 
9,11 
9,18 
9,S9 
9,14 
9,58 
1P,13 
10, SO 
10,30 
10,41 
10,51 

misto 
pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 

omn. 

t 

pom 
7,22 
7,33 
7.41 
7,52 
8, 4 

3, 37 8,16 
3.57 8,31 
4, 5 8.39 

1 

4,17 
4,31 

8,49; 
9, 

4,42|9,10 

TREVISO per VIGENZA VICENZA per TREVISO 

misto 12)20 a. 3,18 o. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 • 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 •» 
misto 11,15 > 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
6,09 » 
8.21 n 
2,17 D. 

Treviso. - parti 
Paese . . > . , 
Istraua . . . . 
Albaredo. . , . 
Castelfranco . . 
S. Martino di Lupari 6,13 

miHto 

ant, 
5,10 

5,35 

6, 4 

irnin. 

CittadelU ) arr. 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

) part. . 
Fontanìva . , . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

6,32 
6,47 

7, 3 
7,13 
7,39 

•^•-^^^— ••••—• 

pom 
1,25 
1,41 
1,54 
2,10 
2,S3 
2,46 
3, 

mlstol 
pom 
6,20 
6.43 
6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 

3,19 8, 9 
3,2818,18 
3,39'8,29 
3,48 
4,15 

8.38 
9, 4 

Vicenza. , pHrt. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . . 
Fontanìva . . . 

Cittadella ] J^i. ! 
S.Martinoéil^upàri 
Castelfranco . , 
Albaredo . . . 
Istraiia . . . . 
Paese, . . . . 
Treviso . , arr. 

omn. 
ant. 
5,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7, 13 
7,20 
7.36 
7.49 

mIsUt 
• I • !• I • 

ant, 
8,30 
8,57 
9. 7 
9,18 
9,28 
9,38 
9,55 
10.12 
10,26 
10,42 
10,55 
11,11 

omn, 
pom 
§.12 
2,34 
2,42 
2,52 
3, 
3,20 
3,31 
3,45 
3,50 
4, 9 
4,19 
4,32 

misto 
pom 
6,52 
7,19 
7,29 
7,40! 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 
8,53 
9, 9 
,9,22 
l9,38 

SCHIO pei* THIENE-VICENZA 

Partenio 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 0,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 ». 

Arrivi 
a BOLOPNA 

1 0 , 4 3 B. 

4,37 
11,12 
2,49 

» 

0. 

Partente 
da BOLOGNA 

diretto 12,4r) e. 
mieto (J) 4, 5 • 
omnibus 4,40 » 
diretto 12, 5 p. 
omnibus &, i • I 

Arrivi 
a PADOVA 

3,̂ 42 a. 
6, 4 • 
8,55 . 
3,13 p. 
9,23 » 

1 -

(1) fina a Rovigo — (S) da Hovigo, 
i ^ 

Schio , , 
Ttiiene , 
Dueville. 
Vicenza , 

, part 

t ' 41 ¥ 

. arr, 

oinuiU. oinnib. mieto 

VICENZA por THIENB-SCIIIO 

Vicenia . 
Dueville . 
Thiene . 
Schio. , 

, part. 
t • • 

arr. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8|49 

mÌRto 

pom, 
3, 
3,25 
3,49 

. - ^ 

O 

SI 

< 

1 

i^m %£S 

Ì8tt3aî fl̂ BS2aa4 

•mnibui 
pom. 
7,40 
8. S 
8,22 

4.051 8,36 

MI 

CONEGLTANO per VITTORIO 
miBloHiniBia mhto orna 

Conegliano part. 

Vittorio . . arr. 

VITTORIO per CONEGLIANO 
misto misto rahio misto 

Vittorio . part, 

Coneijììano. arr. 

pom 

5,20 

5,44 

pom 
0,45 

7, 7 3 

pinMWPIwWH ^ 7 ^ r t EUJai*^ » à ^ « M ^ 
_7 


